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SANTE MESSE – Domenica e festive ore 8.30, 9.45, 11.00, 18.30. Recita dei Vespri ore 18.00. Feriali ore 8.30 e 18.30. 

Anno 2018 III Tempo Ordinario 21 – 27 Gennaio 

SANTE MESSE – Domenica e feste ore 8.30, 10.00, 11.15, 18.30. Vespri ore 18.00 – Feriali ore 8.30, 18-30. Vespro ore 18.15  

Il tempo è compiuto  
e il regno di Dio è vicino 

 

   (Mc. 1, 14-20)  
 

Gesù, dopo il battesimo 
e la discesa dello Spiri-
to Santo su di Lui, ha 
preso coscienza del suo 
ruolo salvifico sul 
mondo. In questo brano 
del Vangelo, Marco ci 
fa vivere l’esperienza 
terrena di Gesù quale 
annunciatore del tempo 
del Regno di Dio. 

   E’ finita l’attesa. Gesù invita alla conversio-
ne e all’ascolto della Parola: la salvezza è data 
dalla presenza del Figlio di Dio. Nel perento-
rio “credete al vangelo” chiama gli uomini 
all’accoglienza della “buona notizia” con un 
atto di fede come risposta alla chiamata. 
   Decide di scegliere i primi discepoli, Simo-
ne e Andrea poi Giacomo e Giovanni e li sol-
lecita a diventare pescatori di uomini. Essi 
non esitano, lasciano tutto senza tentennare. 
La chiamata di Dio non dà adito a indecisioni, 
a ripensamenti. Si apprestano così ad impara-
re, vicino al rabbi, l’attività missionaria. 
   Gesù rivela i misteri del Regno di Dio con 
l’autorevolezza della sua parola ma anche con 
la potenza del suo agire specie nella lotta con-
tro le potenze demoniache. 
   E’ presente nella sinagoga un uomo posse-
duto da uno spirito impuro che riconosce in 
Lui il Santo di Dio e ne teme la potenza per-
ché con la sola sua presenza può distruggerlo. 
E all’ordine di lasciare il corpo dell’uomo, lo 
lascia non senza tentare di distruggerlo per la 
rabbia dovuta alla sconfitta. 
   La fama di Gesù come maestro ed esorcista 
si diffonde ovunque. 

Loris Pelizzaro 

Migranti e rifugiati: uomini e donne in cerca di pace 
 

   Pace a tutte le persone e  
a tutte le nazioni della terra!  

 

La pace, che gli angeli annunciano ai 
pastori nella notte di Natale, è un’aspi-
razione profonda di tutte le persone e di 
tutti i popoli, soprattutto di quanti più 
duramente ne patiscono la mancanza. 
Tra questi, che porto nei miei pensieri e 

nella mia preghiera, voglio ancora una volta ricordare gli oltre 250 
milioni di migranti nel mondo, dei quali 22 milioni e mezzo sono rifu-
giati. Questi ultimi, come affermò il mio amato predecesso-
re Benedetto XVI, «sono uomini e donne, bambini, giovani e anziani 
che cercano un luogo dove vivere in pace». Per trovarlo, molti di loro 
sono disposti a rischiare la vita in un viaggio che in gran parte dei casi 
è lungo e pericoloso, a subire fatiche e sofferenze, ad affrontare reti-
colati e muri innalzati per tenerli lontani dalla meta. 
   Con spirito di misericordia, abbracciamo tutti coloro che fuggono 
dalla guerra e dalla fame o che sono costretti a lasciare le loro terre 
a causa di discriminazioni, persecuzioni, povertà e degrado ambienta-
le. Siamo consapevoli che aprire i nostri cuori alla sofferenza altrui 
non basta. Ci sarà molto da fare prima che i nostri fratelli e le nostre 
sorelle possano tornare a vivere in pace in una casa sicura.  
   Accogliere l’altro richiede un impegno concreto, una catena di aiuti 
e di benevolenza, un’attenzione vigilante e comprensiva, la gestione 
responsabile di nuove situazioni complesse che, a volte, si aggiungo-
no ad altri e numerosi problemi già esistenti, nonché delle risorse che 
sono sempre limitate.  
 Praticando la virtù della prudenza, i governanti sapranno accoglie-
re, promuovere, proteggere e integrare, stabilendo misure pratiche, 
«nei limiti consentiti dal bene comune rettamente inteso, per permet-
tere quell’inserimento». Essi hanno una precisa responsabilità verso le 
proprie comunità, delle quali devono assicurare i giusti diritti e lo svi-
luppo armonico, per non essere come il costruttore stolto che fece 
male i calcoli e non riuscì a completare la torre che aveva cominciato 
a edificare  

(dal messaggio di papa Francesco per la 51° giornata mondiale per la Pace).  

    

Sabato 27 gennaio alle ore 19.30, assieme al Patriarca Francesco,  
marcia e veglia per la pace, organizzate dalla diocesi, partendo dalla 
chiesa parrocchiale di San Pietro in Bosco di Oriago. 
 L’incontro ruoterà intorno al messaggio di Papa Francesco per la Gior-
nata mondiale della pace 2018 celebrata il 1° gennaio scorso.  

“Voi assetati, venite all’acqua… Ascoltate e vivrete” 
 Esercizi spirituali diocesani a Cavallino: il calendario dei prossimi corsi nei primi mesi del 2018 

   Dopo i primi corsi autunnali, stanno per riprendere gli esercizi spirituali diocesani presso la Casa Maria Assunta di Cavalli-
no: dal 26 al 28 gennaio, il corso predicato da don Paolo Ferrazzo per gli adulti delle collaborazioni pastorali e vicariati.  Dal 
2 al 4 febbraio ci sarà il primo corso per sposi e per famiglie con figli piccoli; il predicatore sarà don Corrado Cannizzaro. Ai 
giovani è poi espressamente dedicato il corso in programma dal 16 al 18 febbraio e guidato da don Car lo Broccardo. 
A giovani e adulti insieme è rivolto quello infrasettimanale da lunedì 19 a mercoledì 21 febbraio con don Gianni Bernardi. 
Per gli adolescenti (giovanissime e giovanissimi delle scuole superiori o età corrispondente, 15/18 anni) l’appuntamento è 
fissato da venerdì 2 (ore 17.00) al pranzo di domenica 4 marzo con don Gilberto Sabbadin e don Fabrizio Favaro come guide. 
Dal 16 al 18 marzo vi è il corso di esercizi spirituali diocesani predicato da don Paolo Ferrazzo per giovani e adulti,  mentre 
tra aprile e maggio sono in programma ulteriori proposte soprattutto per gli sposi con figli (con servizio di animazione dedi-
cato) nonché per giovani e adulti.  Per ulteriori informazioni: Gabriella Dri - 3393723496 

http://w2.vatican.va/content/benedict-xvi/it.html
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Ci hanno lasciato 
 

Fiammetta Galletta, Savina Casarin 
Mariangela Alviano, Giovanni Memo 

 

Intenzioni delle Sante Messe 
Domenica 21: 8.30 fam. Pavan, Ferdinando / 
10.00 per la parrocchia / 11.15 Cesare / 18.30  / 
Lunedì 22: 8.30 / 18.30 Sonia / Martedì 23: 
8.30 / 18.30 Defunti della parrocchia, Ennio, 
Fiammetta, Savina, Mariangela, Giovanni, Gra-
ziela, Severino / Mercoledì 24:  8.30 / 18.30 / 
Giovedì 25:  8.30 / 18.30 / Venerdì 26: 8.30 / 
18.30 Luciano / Sabato 27:  8.30 / 18.30 Deci-
mo / Domenica 28: 8.30 / 10.00 per la parroc-
chia / 11.15 / 18.30  Antonio 

Agenda  
della settimana 

 
 

 

Domenica 21 -  S. Agnese 

Preghiera per l’unità dei cristiani 

Lunedì  22  -  S. Vincenzo 

Ore 15.00 Laboratorio gruppo donne 

Martedì 23 - S. Emerenziana 

Ore 9.00 Pulizia locali patronato 

Ore 17.00 catechesi 5ª el., 1ª, 2ª, 3ª media 

Mercoledì  24 -  S. Francesco di Sales 

Ore 15.30 - Catechesi Adulti 

Ore 17.00 Catechesi 2ª, 3ª, 4ª elementare 

Giovedì  25 -  Conversione di S. Paolo 

Ore 9.00-18.30 Adorazione Eucaristica 

Venerdì  26 - SS. Timoteo e Tito 

Ore 15.30  Pulizie in Chiesa 

Sabato  27  -  S. Angela Merici 

Ore 17.00  Confessioni 

Domenica 28 -  S. Tommaso d’Aquino 

Ore 15.30 Cinema Magia: “Miss Peregrine - 

la casa dei ragazzi speciali” 
 

Alla domenica, dopo la Santa Messa delle 10.00 

siamo invitati in Patronato per bere un caffè insieme 

 Segreteria Caritas 
 

 

 Venerdì 2  e  16 febbraio 
 

dalle ore16.30 alle ore 17.30 

Settimana di preghiera per l’unità dei cristiani  
 

  La settimana di preghiera per l’unità dei cristiani  si 
conclude nella festa della Conversione di San Paolo, 
Giovedì 25 gennaio. Papa Francesco presiederà la cele-
brazione  dei secondi vespri nella basilica di San Paolo 
fuori le Mura, a cui prenderanno parte i rappresentanti 
delle altre chiese e comunità ecclesiali presenti a Roma.  

Anche il nostro Patriarca in questo stesso giorno, alle 18.30, presiederà l’incontro di 
preghiera nella Basilica cattedrale di San Marco con la presenza di tutte le confes-
sioni cristiane presenti in Venezia 
 

   «Io sono il più piccolo tra gli apostoli […] perché ho perseguitato la Chiesa di 
Dio. Per grazia di Dio, però, sono quello che sono, e la sua grazia in me non è stata 
vana» (1Cor 15,9). Papa Francesco indica in queste parole il modo in cui l’apostolo 
Paolo  riassume il significato della sua conversione. Essa, avvenuta dopo il folgo-
rante incontro con Gesù Risorto sulla strada da Gerusalemme a Damasco. Non è 
prima di tutto un cambiamento morale, ma un’esperienza della grazia di Cristo, che 
lo trasforma e al tempo stesso lo chiama ad una nuova missione, quella di annuncia-
re a tutti quel Gesù che prima perseguitava perseguitando i suoi discepoli. In quel 
momento, infatti, Paolo comprende che tra il Cristo vivente in eterno e i suoi segua-
ci esiste un’unione reale e trascendente: Gesù vive ed è presente in loro ed essi vivo-
no in Lui. La vocazione ad essere apostolo si fonda non sui meriti umani di Paolo, 
che si considera “infimo” e “indegno”, ma sulla bontà infinita di Dio, che lo ha 
scelto e gli ha affidato il ministero. Una simile comprensione di quanto accaduto 
sulla via di Damasco è testimoniata da san Paolo anche nella Prima Lettera a Ti-
moteo: «Rendo grazie a colui che mi ha reso forte, Cristo Gesù Signore nostro, per-
ché mi ha giudicato degno di fiducia mettendo al suo servizio me, che prima ero un 
bestemmiatore, un persecutore e un violento. Ma mi è stata usata misericordia, per-
ché agivo per ignoranza, lontano dalla fede, e così la grazia del Signore nostro ha 
sovrabbondato insieme alla fede e alla carità che è in Cristo Gesù» (1,12-14).  
 La sovrabbondante misericordia di Dio è la ragione unica sulla quale si fonda il 
ministero di Paolo, ed è allo stesso tempo ciò che l’Apostolo deve annunciare a tutti. 
Ciò che sostiene la sua passione per l’unità in Cristo di tutte le Chiese.  
 

 

Incontri di preghiera in Terraferma 
 

Domenica 21 gennaio, ore 9.30 – Culto ecumenico – Chiesa valdese e metodi-
sta (via Cavallotti) - Mestre 
Domenica 21 gennaio, ore 18.30 – Chiesa della Risurrezione (Cita) – Marghera 
 

Venerdì 26 gennaio, alle ore 18.00 presso il Centro Pattaro di Venezia 
(Campo S. Maurizio) – incontro di carattere culturale in cui sarà trattato il 
tema “Il ruolo della donna nelle chiese” con l’intervento della rev.da Sara 
McVane della Chiesa anglicana. 

 

Festa della Pace ACR 
Fai scattare la Pace – Contro l’indifferenza 

 

Domenica 21 gennaio 2018 
 

Parrocchia S. Pietro Apostolo di Trivignano 
Via Chiesa 18/A 30174 Trivignano (VE) 

28 Gennaio - S. Tommaso d’Aquino 
   Nacque all’incirca nel 1225 nel castello di Roccasecca 
(Frosinone) nel Basso Lazio. Sacerdote dell’Ordine dei Predicato-
ri (domenicani) e dottore della Chiesa, dotato di grandissimi 
doni d’intelletto, trasmise agli altri con discorsi e scritti la sua 
straordinaria sapienza. Invitato dal beato papa Gregorio X a par-
tecipare al secondo Concilio Ecumenico di Lione, morì durante 
il viaggio, a soli 49 anni, il 7 marzo 1274 nel monastero di Fos-
sanova nel Lazio. 

   Quando papa Giovanni XXII nel 1323, iscrisse Tommaso d’Aquino nell’Albo 
dei Santi, a quanti obiettavano che egli non aveva compiuto grandi prodigi, né in 
vita né dopo morto, il papa rispose con una famosa frase: “Quante proposizioni 
teologiche scrisse, tanti miracoli fece”. 
   Questo, è il riconoscimento più grande che si potesse dare al grande teologo e 
Dottore della Chiesa, che con la sua “Summa teologica”, diede sistematicamente 
un fondamento scientifico, filosofico e teologico alla dottrina cristiana.  

Festa per   
Mamma 

Margherita 
 

Mercoledì 31 
gennaio alle 

15.30.   

   Anche quest’anno tutte le signore so-
no invitate a trascorrere un pomeriggio 
in allegria in onore della mamma di San 
Giovani Bosco. In tale occasione ver-
ranno consegnate le tessere di adesione 
all’Azione Cattolica.  Sono graditi dolci, 
frittelle, galani e bibite da condividere. 

Scuola Materna Parrocchiale 
 

Sono aperte le iscrizioni per l’anno 
scolastico 2018-19. Per informazioni 
rivolgersi alla segreteria: 041-912347 
oppure 3926381448 


